
Diocesi di Arezzo – Cortona – Sansepolcro 
Circolo Minore n° 1 Senese 

 

Verbale esteso dell'incontro del 20/06/2018 h. 21,15 (quinto incontro) 

 

L'incontro si svolge presso i locali della Parrocchia dei SS. Andrea e Lorenzo a Serre di Rapolano. 

 

Il Presidente, Don Milik Stanislaw, effettua l'appello sono presenti: 

 

Don Milik Stanislaw (Moderatore) 

Alessandra Della Corte 

Franco Fè 

Gigliola Peruzzini 

Angelo  Raffealli 

Rosalba Savoca 

Don Alessandro Renzetti 

Massimo Tei 

Don Mariusz Zabielski 

 

Assenti giustificati: 

Don Vezio Elii 

Don Piero Mastroviti 

Gabriele Comacchio 

I lavori iniziano alle 21.15. In assenza del segretario redige il verbale Alessandra Della Corte. 

 I verbali precedenti vengono approvati con una modifica richiesta da Gigliola Peruzzini, la festa dei 

Matrimoni infatti viene celebrata la Domenica di Pentecoste e non, come scritto nella Domenica successiva. 

Si aprono i lavori con un confronto sulla pratica delle benedizioni per Pasqua, i parroci parlano delle 

modalità adottate e su suggerimento di Franco Fè si ritiene giusto pensare di dedicare tempi più dilatati a 

questa pratica che consente al parroco di avvicinarsi maggiormente alle famiglie. 

A seguire don Mariusz avanza l’idea di chiedere ai Ministri straordinari un nuovo impegno per animare la 

preghiera, la lettura della Liturgia delle Ore , almeno prima della Messa vespertina del Sabato e delle Ss. 

Messe domenicali. Tutti i presenti approvano la proposta. 

Franco Fè e Rosalba Savoca invitano i sacerdoti a lavorare sulla sensibilizzazione dei fedeli sulla figura del 

Ministro Straordinario delle Comunione, per lavorare su questa proposta e su un programma di attuazione si 

rimanda ad un successivo incontro tra i parroci ed i ministri straordinari. 

Si passa all’ultimo punto del terzo capitolo, PASCERE. 

Ragionando su come essere sempre più “Chiesa in uscita”, “una rete di pescatori” e in dialogo con le altre 

culture sul territorio, emerge la necessità di creare un centro di ascolto zonale per essere vicini a chi ha 

bisogno in maniera più competente ed efficace. Il circolo minore 1 intende cercare informazioni utili per 

conoscere esperienze simili e capire se sia attuabile e con quali modalità un simile progetto sul nostro 

territorio. 

Si legge integralmente il paragrafo sulle unità pastorali. 

Dopo una riflessione comune si conviene che i tempi non sono ancora maturi per sostituire i consigli 

parrocchiali con quelli pastorali, piuttosto si ritiene utile mettere in atto più energie per attuare il modello di 

unità pastorale in cui ci siamo riconosciuti e cioè -varie parrocchie, ciascuna con il suo parroco, scelgono di 



agire insieme, con lo stesso progetto. Si auspica che per realizzare tale progetto si faccia più attenta e attiva 

la partecipazione dei laici. 

A tal proposito Don Alessandro propone di mettere in relazione le varie parrocchie cominciando dalle attività 

meglio riuscite nelle singole comunità pubblicizzandole meglio e invitando a partecipare i fedeli delle zone 

contigue. 

In chiusura alcune riflessioni a cui si spera il Sinodo possa dare delle risposte. 

Don Stanislao desidera che il Sinodo dia, a fine lavori, uno stimolo perché il catechismo non resti “formale”, 

perché anche se svolto con  volontà, passione e preparazione, spesso, a fine percorso i ragazzi mancano 

all’incontro con Dio e della preparazione resta molto poco. 

 Gigliola Peruzzini confida che dai lavori del Sinodo vengano proposte e spunti per “riconquistare” i giovani. 

Angelo Raffaelle si augura che nei circoli maggiori ci sia il modo di riflettere più ampiamente sui motivi 

profondi che hanno portato la Chiesa a perdere tanto seguito. 

Franco Fè auspica che la nostra Chiesa possa essere più autentica testimone dei tempi moderni. 

La seduta si scioglie alle 23.40 


